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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 ottobre 2024 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà di spe-
cie agrarie ed ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercializ-
zazione e la commercializzazione di prodotti sementieri 
in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, con il quale sono istituiti i registri delle varietà di 
specie agrarie ed ortive per l’identificazione delle varietà 
stesse ed in particolare il comma 4, secondo cui i registri 
delle varietà devono riportare, tra le altre cose, l’identifi-
cativo del responsabile o dei responsabili della conserva-
zione in purezza della varietà; 

 Visto l’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, che dispone che l’iscrizione di una varietà di specie 
agraria ed ortiva al relativo registro nazionale sia effet-
tuata dal Ministero con proprio decreto, sentito il parere 
del gruppo di lavoro permanente per la protezione delle 
piante di cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Visto in particolare il comma 2, dell’art. 11, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, che consente al costi-
tutore di una varietà di demandare ad un responsabile il 
mantenimento per la conservazione in purezza; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» 
e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque pre-
senti, le denominazioni «Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali» e «Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento re-
cante la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incari-
co di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa 
Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 
6 marzo 2024, al n. 320; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 7 marzo 2024, al n. 168, per l’attuazione degli obietti-
vi definiti dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024, al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle va-
rietà, indicate nel presente dispositivo, al registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamen-
to dei requisiti varietali previsti dal decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20; 

 Visti i pareri espressi nella riunione del 19 dicembre 
2023 e del 30 settembre 2024 dal Gruppo di lavoro per-
manente per la protezione delle piante, sezione sementi, 
di cui decreto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni varietali e di 
nuovi responsabili della conservazione in purezza presen-
tate dagli interessati per le varietà già iscritte, oggetto del 
presente provvedimento; 

 Considerato concluso l’esame delle nuove denomina-
zioni proposte; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 11, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, sono iscritte nei registri nazionali delle 

varietà di specie agrarie, di cui all’art. 7 del medesimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo anno civile suc-
cessivo a quello della iscrizione medesima, le varietà di specie agrarie sottoelencate. 

 MAIS 

 Codice  Denominazione   Classe Fao  Tipo di Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 22613  Ordinal   200  HS  Syngenta France S.A.S. 
   

 FRUMENTO DURO 

 Codice SIAN  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 
 23281  Negus  CGS Sementi S.p.a. 
 23263  Lg Luigis  Limagrain Europe S.A. 
 23262  RGT Masterdur  RAGT 2N S.A.S. 
 23261  RGT Elenur  RAGT 2N S.A.S. 
 23297  Menelao  Apsovsementi S.p.a. 
 23282  Friscedou  Florimon Desprez 
 21477  Prossimo  CREA-CI-FG Centro di Ricerca per la Cerealicoltura 
 22412  Camerone  Florimon Desprez 

   

 FRUMENTO TENERO 

 Codice SIAN  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 
 23252  Magrit  S.I.S. Società Italiana Sementi 
 23249  Daribel  CO.NA.SE. Consorzio Nazionale Sementi S.r.l. 
 23248  Desdemona  CO.NA.SE. Consorzio Nazionale Sementi S.r.l. 
 23241  Lg Agriate  Limagrain Europe S.A. 
 23242  Lg Armonk  Limagrain Europe S.A. 
 23270  KWS Millesime  KWS Momont S.A.S. 
 23275  KWS Epoque  KWS Momont S.A.S. 
 23264  Forcola  DSP - Delley Semences et Plantes S.A. 
 23273  Calidri  Lidea France S.A.S. 
 23293  Anzio  Apsovsementi S.p.a. 
 23243  RGT Aromatic  RAGT 2N S.A.S. 
 23245  RGT Grantorino  RAGT 2N S.A.S. 

   ORZO DISTICO 

  Codice SIAN  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza  
 23257  Persano  Genetic Services S.r.l. 
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 ORZO POLISTICO 

  Codice SIAN   Denominazione   Responsabile della conservazione in purezza 
 23256  Capriati  Genetic Services S.r.l. 
 23269  KWS Omeris  KWS Momont S.A.S. 

   

  TRITICALE 

 Codice SIAN  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 
 23258  Gianicolo  Genetic Services S.r.l. 
 23285  Narciso  Apsovsementi S.p.a. 

   
 2. Ai sensi dell’art. 11, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, sono iscritte nei registri nazionali delle va-

rietà di specie ortive, di cui all’art. 7, comma 3, lettera   a)  , del medesimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo 
anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le varietà sottoelencate le cui sementi possono essere certi-
ficate in quanto «sementi di base» o «sementi certificate», o controllate in quanto «sementi    standard   ». 

 Specie   Codice 
SIAN   Varietà  Lista registro  Responsabile della conservazione in purezza 

 Basilico  4487  Capriccio  A  La Semiorto Sementi S.r.l. 
 Bietola da orto  4412  Marlene  A  ISI Sementi S.p.a. 
 Cece  4439  Leone  A  ISEA S.r.l. 
 Fagiolo nano  4496  Saida  A  Ag. Reg. SV. Rur ERSA 
 Finocchio  4353  Ettore  A  Cora Seeds S.r.l. 
 Peperone  4488  Benchi  A  ISI Sementi S.p.a. 
 Peperone  4489  Dellisi  A  ISI Sementi S.p.a. 
 Valerianella  4478  Afrodite  A  Blumen Group S.p.a. 
 Zucchino  4457  Achilles  A  United Genetics Seeds Co. 

    Art. 2.

      1. Le denominazioni delle varietà di specie agrarie, iscritte nel registro nazionale delle varietà dei prodotti semen-
tieri di cui all’art. 7, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, sono così di seguito modificate:  

  Codice SIAN   Specie   Vecchia denominazione  Nuova denominazione 
 22350  Frumento duro  Audace  Giglio 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2024 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.    

  24A05748
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    DECRETO  22 ottobre 2024 .

      Aggiornamento del registro nazionale di varietà da con-
servazione di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercia-
lizzazione e la commercializzazione di prodotti semen-
tieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, con il quale sono istituiti i registri delle varietà di 
specie agrarie ed ortive per l’identificazione delle varietà 
stesse ed in particolare il comma 4, secondo cui i registri 
delle varietà devono riportare, tra le altre cose, l’identifi-
cativo del responsabile o dei responsabili della conserva-
zione in purezza della varietà; 

 Visto l’art. 49 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, recante le modalità per l’ammissione al registro na-
zionale delle varietà da conservazione e delle varietà di 
specie ortive prive di valore intrinseco e sviluppate per la 
coltivazione in condizioni particolari; 

 Visto l’art. 52, commi 4 e 5, del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20, che dispone che l’iscrizione di una 
varietà da conservazione e di una varietà di specie ortive 
prive di valore intrinseco e sviluppate per la coltivazione 
in condizioni particolari al registro nazionale sia effettua-
ta dal Ministero con proprio decreto; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particola-
re il comma 3 che dispone che le denominazioni «Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e 
ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 

comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incari-
co di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa 
Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 
6 marzo 2024, al n. 320; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 
del 9 febbraio 2024, registrata all’Ufficio centrale di bi-
lancio in data 7 marzo 2024, al n. 168, per l’attuazione 
degli obiettivi definiti dal Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024, al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Viste le note prot. Masaf n. 0200143 del 6 maggio 2024, 
n. 0209473 del 10 maggio 2024 e n. 0262283 del 12 giu-
gno 2024 con le quali la Regione Toscana ha chiesto una 
modifica del responsabile della conservazione in purezza 
di alcune varietà da conservazione di specie agrarie; 

 Viste le note prot. Masaf del 13 marzo 2024, n. 0122706, 
n. 0122702, n. 0122707, n. 0122708, n. 0122709 e 
n. 0122719 con le quali la Regione Campania ha chiesto 
l’iscrizione di varietà da conservazione di specie agrarie 
al registro nazionale; 

 Visto il parere espresso dal Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante, sezione sementi, di 
cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016, nelle riunioni 
del 23 luglio 2024 e del 30 settembre 2024; 

 Ritenuto di accogliere le richieste sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 2 febbraio 

2021, n. 20, sono iscritte nei registri nazionali delle varie-
tà di specie agrarie, fino alla fine del decimo anno civile 
successivo a quello della iscrizione medesima, le varietà 
da conservazione sottoelencate corredate dalle indicazio-
ni inerenti la zona di origine, la zona di produzione delle 
sementi, l’investimento unitario e la quantità massima di 
semente l’anno.  
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  Art. 2.

      1. La responsabilità della conservazione in purezza delle sottoelencate varietà da conservazione, già assegnata ad 
altri responsabili con precedente decreto, è attribuita ai responsabili della conservazione in purezza a fianco indicati:  

 Codice 
SIAN  Specie  Varietà  Responsabile della conservazione 

in purezza 
 Nuovo responsabile della conserva-

zione in purezza  

 18823  Frumento 
tenero  Sieve 

 Molini Cicogni  Molini Cicogni 
 Ente toscano sementi  Ente toscano sementi 
    Ditta Spighe Toscane S.r.l. 
      

 19517  Frumento 
tenero  Inalettabile 96 

 Comunità del cibo e della biodi-
versità dei grani antichi di Monte-
spertoli e delle colline del Chianti 

 Comunità del cibo e della biodiversità 
dei grani antichi di Montespertoli e 
delle colline del Chianti 

    Molini Cicogni 
      

 19516  Frumento 
tenero  Andriolo 

 Molini Cicogni  Molini Cicogni 
 Comunità del cibo e della biodi-
versità dei grani antichi di Monte-
spertoli e delle colline del Chianti 

 Comunità del cibo e della biodiversità 
dei grani antichi di Montespertoli e 
delle colline del Chianti 

    Ditta Spighe Toscane S.r.l. 

   
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 22 ottobre 2024 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.    

  24A05749

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  25 ottobre 2024 .

      Gestione commissariale della «Villa Regina delle Missioni società cooperativa sociale a responsabilità limitata», in Zaga-
rolo e nomina del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (Ri-

forma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 59) che radica nel Ministero 
delle imprese e del made in Italy la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2572-11-2024

 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-
tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nel-
la   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 1° dicembre 
2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, il 
«Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-

tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta, ai 
sensi del decreto legislativo n. 220/2002, nei confronti 
della società «Villa Regina delle Missioni società coope-
rativa sociale a responsabilità limitata» - codice fiscale 
08387261004, come riportate nel verbale di revisione, 
sottoscritto in data 18 aprile 2024, con il quale il revisore 
incaricato ha proposto l’adozione del provvedimento di 
gestione commissariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   
del codice civile; 

 Vista la nota protocollo n. 64226 del 20 agosto 2024, 
regolarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’en-
te la comunicazione di avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento proposto dal revisore; 

 Considerato che in riscontro alla comunicazione sopra 
citata non sono pervenute osservazioni da parte della so-
cietà cooperativa; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative, in data 25 settembre 2024, fa-
vorevole all’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo n. 88344 dell’11 ottobre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta 

la gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, della società «Villa Regina delle 
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Missioni società cooperativa sociale a responsabilità li-
mitata» - codice fiscale 08387261004, con sede legale in 
via Colle Ristretti n. 77 - 00039 - Zagarolo (RM).   

  Art. 2.
     L’avv. Giovanni M. Cocconi, C.F. CCCGNN-

58P07F205L, con domicilio professionale in via Archi-
mede n. 158 - 00197 - Roma (RM), è nominato com-
missario governativo della società «Villa Regina delle 
Missioni società cooperativa sociale a responsabilità li-
mitata» - codice fiscale 08387261004, con sede legale in 
via Colle Ristretti n. 77 - 00039 - Zagarolo (RM), per un 
periodo di tre mesi, salvo proroga per motivate esigenze 
rappresentate in apposita relazione, a decorrere dalla data 
del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al commissario governativo sono attribuite le funzioni 

del consiglio di amministrazione. 
 Il commissario governativo opera quale gestore 

dell’ente cui è preposto con i poteri e le responsabilità 
connesse, provvedendo a tutti gli adempimenti, di caratte-
re amministrativo, tributario e previdenziale e alla risolu-
zione delle irregolarità evidenziate e non sanate nell’am-
bito della revisione ordinaria, in particolare: 1. Verificare 
la regolarità dell’assemblea del 22 febbraio 2024, con la 
quale è stato modificato lo statuto sociale; 2. Sottoporre 
all’approvazione dell’assemblea il bilancio d’esercizio 
2023, contenente le informazioni richieste dalla normati-
va vigente; 3. Depositare presso il registro delle imprese 
e pubblicare sul sito internet della cooperativa i bilanci 
sociali esercizi 2020, 2021 e 2022; 4. Predisporre e sotto-
porre all’approvazione dell’assemblea il bilancio sociale 
2023; 5. Regolarizzare la situazione contributiva della co-
operativa; 6. Trascrivere nel libro delle assemblee gli atti 
relativi alle delibere assembleari. 

 A conclusione del suo mandato, il commissario go-
vernativo deve convocare l’assemblea per la nomina del 
nuovo consiglio di amministrazione.   

  Art. 4.
     Il trattamento economico spettante al commissario 

governativo sarà determinato in base ai criteri di cui al 
decreto ministeriale 13 marzo 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 
18 maggio 2018 - Serie generale.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 ottobre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A05744

    DECRETO  25 ottobre 2024 .

      Gestione commissariale della società «AAA Attesor coo-
perativa sociale», in Monza e nomina del commissario go-
vernativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   – Serie generale del 1° dicembre 2023, con 
i quali sono stati adottati, rispettivamente, il «Regolamen-
to di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e dell’or-
ganismo indipendente di valutazione della    performance   » 
e il «Regolamento di organizzazione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
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ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della società «AAA Attesor cooperativa so-
ciale», codice fiscale 09488410961, come riportate nel 
verbale di revisione, sottoscritto in data 3 aprile 2024, 
con il quale il revisore incaricato ha proposto l’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota protocollo n. 48006 del 12 luglio 2024, 
regolarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’en-
te la comunicazione di avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento proposto dal revisore, in quan-
to la cooperativa non ha eliminato le gravi irregolarità, 
oggetto di diffida, che di seguito si evidenziano: 1) non 
è stata modificata l’iscrizione della cooperativa dalla ca-
tegoria APA «altre cooperative-gestione servizi» (tipo   A)   
alla sezione RPA «produzione e lavoro-gestione servizi» 
(tipo   A)  ; 2) non è stato trascritto nel relativo libro il ver-
bale dell’assemblea del 27 novembre 2023 sulla gratuità 
delle cariche; 3) non è stato sottoscritto il verbale del 6 di-
cembre 2023 con cui è stato modificato il regolamento; 
4) non è stato ratificato dal C.d.A. il recesso del socio 

avvenuto nel 2022; 5) non è stato sottoscritto il verbale di 
approvazione del bilancio sociale 2022 e tale bilancio non 
è stato pubblicato sul sito internet né depositato; 6) non è 
stata effettuata l’iscrizione al portale delle cooperative e 
non sono stati trasmessi i dati di bilancio 2020; 7) non è 
stato versato il contributo ai fondi mutualistici per l’anno 
2018; 8) non è stato versato il contributo relativo al bien-
nio 2022/2023; 

 Considerato che in riscontro a tale comunicazione non 
sono pervenute osservazioni da parte dell’ente; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative, in data 25 settembre 2024, fa-
vorevole all’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 settembre 2024, favorevole 
all’adozione del provvedimento di gestione commissaria-
le, in quanto ritenuto necessario l’intervento da parte di 
questa autorità di vigilanza, al fine di sanare le irregola-
rità attinenti ad aspetti mutualistici rilevate dagli ispettori 
ministeriali; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico manifestata dal professionista individuato con nota 
dell’11 ottobre 2024 protocollo numero 88601; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta la 

gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile, della società «AAA Attesor coope-
rativa sociale» - C.F. 09488410961, con sede legale in via 
Monti e Tognetti n. 7 - 20900, Monza (MB).   

  Art. 2.
     Il dott. Massimo Marchetta, C.F. MRCMSM-

76T02F205L, con domicilio professionale in via Arrigo 
Boito n. 70 - 20052 Monza (MB) è nominato commissa-
rio governativo della società «AAA Attesor cooperativa 
sociale», con sede in Monza (MB) - C.F. 09488410961, 
con sede legale in via Monti e Tognetti n. 7, 20900 - Mon-
za (MB) per un periodo di tre mesi, salvo proroga per 
motivate esigenze rappresentate in apposita relazione, a 
decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al commissario governativo sono attribuiti i poteri del 

consiglio di amministrazione. 
 Il commissario governativo opera quale gestore dell’en-

te cui è preposto con i poteri e le responsabilità connesse, 
provvedendo a tutti gli adempimenti, di carattere ammini-
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strativo, tributario e previdenziale e alla risoluzione del-
le irregolarità evidenziate e non sanate nell’ambito del-
la revisione ordinaria. In particolare deve provvedere a: 
1. modificare l’iscrizione della cooperativa dalla catego-
ria APA «altre cooperative-gestione servizi» (tipo   A)   alla 
sezione RPA «produzione e lavoro-gestione servizi» (tipo 
  A)  ; 2. effettuare le trascrizioni e sottoscrizioni richieste 
dei verbali assembleari; 3. ratificare il recesso del socio 
avvenuto nel 2022; 4. depositare presso il registro impre-
se e pubblicare sul sito internet della cooperativa i bilanci 
sociali; 5. sottoporre all’approvazione dell’assemblea il 
bilancio di esercizio 2023 e depositarlo presso il registro 
imprese; 6. regolarizzare la situazione contributiva e la 
posizione della cooperativa sul portale delle cooperative. 

 A conclusione dell’incarico, il commissario deve con-
vocare l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo con-
siglio di amministrazione.   

  Art. 4.
     Il trattamento economico spettante al commissario 

governativo sarà determinato in base ai criteri di cui al 
decreto ministeriale 13 marzo 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 
18 maggio 2018 - Serie generale.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 ottobre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A05745

    DECRETO  25 ottobre 2024 .

      Gestione commissariale della «Paradise M. & T. società 
cooperativa», in Lainate e nomina del commissario gover-
nativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-
tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e dell’organismo indipendente di valu-
tazione della    performance   » e il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
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e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della «Paradise M. & T. società cooperativa», 
ai sensi del decreto legislativo n. 220/2002, come ripor-
tate nel verbale di revisione, sottoscritto in data 19 marzo 
2024, con il quale il revisore incaricato ha proposto l’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

  Vista la nota protocollo n. 42649 del 3 luglio 2024, re-
golarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’en-
te la comunicazione di avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento proposto dal revisore, in quanto 
la cooperativa non ha eliminato le gravi irregolarità, og-
getto di diffida, che di seguito si evidenziano:  

 1) non è stato modificato lo statuto, secondo le pre-
visioni dell’art. 2542 del codice civile; 

 2) non è stata correttamente destinata a riserva lega-
le, nei bilanci di esercizio chiusi con un utile, la misura 
del 30% degli utili medesimi; 

 3) non sono stati approvati e depositati i bilanci di 
esercizio dal 2015 al 2020; 

 4) l’assemblea dei soci non ha provveduto a nomina-
re i componenti dell’organo amministrativo; 

 5) non è stato effettuato il versamento del contributo 
biennale per i bienni 2023/2024, 2019/2020 e 2017/2018; 

 6) non è stato effettuato il versamento del 3% degli 
utili ai fondi mutualistici relativamente agli anni 2021, 
2020, 2019, 2018, 2017 e 2016; 

 7) non è stata dimostrata l’effettività dello scambio 
mutualistico con tre soci; 

 Considerato che in riscontro a tale comunicazione non 
sono pervenute osservazioni da parte dell’ente; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative, in data 25 settembre 2024, fa-
vorevole all’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto dal 
decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei criteri 
di territorialità, complessità della procedura e di perfor-
mance del professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
del 14 ottobre 2024 protocollo numero 89204; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta 

la gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, della «Paradise M. & T. società 
cooperativa» - c.f.: 08588930969, con sede legale in Lai-
nate (MI).   

  Art. 2.
     L’avv. Ilaria Rossi, c.f.: RSSLRI82B60C816A, con 

domicilio professionale in - piazza Carlo Mirabello 
n. 2 - Milano (MI), è nominata commissaria governati-
va della «Paradise M. & T. società cooperativa» - c.f.: 
08588930969, con sede legale in Lainate (MI), per un 
periodo di sei mesi, salvo proroga per motivate esigenze 
rappresentate in apposita relazione, a decorrere dalla data 
del presente decreto.   

  Art. 3.
     Alla commissaria governativa sono attribuiti i poteri 

del consiglio di amministrazione. 
 La commissaria governativa opera quale gestore 

dell’ente cui è preposta con i poteri e le responsabilità 
connesse, provvedendo a tutti gli adempimenti, di carat-
tere amministrativo, tributario e previdenziale. 

  La commissaria governativa deve porre in essere tutte 
le attività necessarie alla regolarizzazione dell’ente, se-
condo quanto emerso nell’ambito dell’attività di vigilan-
za, nello specifico:  

 1) modificare lo statuto secondo le previsioni di cui 
all’art. 2542 del codice civile; 

 2) effettuare la destinazione a riserva legale degli 
utili netti annuali nella misura prevista dalla legge; 

 3) sottoporre all’approvazione dell’assemblea e de-
positare i bilanci di esercizio dal 2015 al 2020 e quello al 
31 dicembre 2023; 

 3) effettuare i versamenti dovuti in relazione al con-
tributo biennale e alla quota di utili da destinare ai fondi 
mutualistici; 

 5) effettuare una ricognizione della base sociale al 
fine di verificare l’effettiva partecipazione dei soci allo 
scambio mutualistico. 
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 A conclusione dell’incarico, la commissaria deve con-
vocare l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo con-
siglio di amministrazione.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante alla commissaria governativa 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 ottobre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A05746

    DECRETO  25 ottobre 2024 .

      Gestione commissariale della «Orto &Co Frutta società 
cooperativa», in Casciana Terme Lari e nomina del commis-
sario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 

generale - del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati 
adottati, rispettivamente, il «Regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e dell’organismo indi-
pendente di valutazione della    performance   » e il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle imprese e 
del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 
2023, vengono disciplinate la tenuta e le modalità di 
iscrizione presso la banca dati dei professionisti e dei 
soggetti interessati all’attribuzione degli incarichi di 
commissario liquidatore, governativo e liquidatore de-
gli enti cooperativi e di commissario liquidatore delle 
società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i proce-
dimenti di nomina dei professionisti e dei comitati di 
sorveglianza di competenza del Ministro delle imprese 
e del made in Italy e della Direzione generale servizi di 
vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le nomi-
ne relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori 
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volontari ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile delle società cooperative, nonché quelle relative 
alle liquidazioni coatte amministrative delle società co-
operative e delle società fiduciarie e delle società fidu-
ciarie e di revisione con attivo patrimoniale inferiore a 
50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della «Orto &Co Frutta società cooperativa», 
come riportate nel verbale di revisione, sottoscritto in 
data 3 febbraio 2023, con il quale il revisore incarica-
to dall’Associazione UECOOP ha proposto l’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota protocollo numero 45271 dell’8 luglio 
2024, regolarmente consegnata nella casella di posta 
elettronica certificata del sodalizio, con la quale, ai sen-
si dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata 
trasmessa all’ente la comunicazione di avvio del pro-
cedimento per l’adozione del provvedimento proposto 
dal revisore, in quanto la cooperativa non ha eliminato 
le gravi irregolarità, oggetto di diffida, che di seguito si 
evidenziano: 1) non è stata convocata l’assemblea per la 
correzione della delibera di destinazione dell’utile rela-
tivo all’esercizio 2021 secondo le previsioni normative 
e non sono state effettuate le conseguenti rettifiche con-
tabili; 2) non è stata convocata l’assemblea per la deli-
bera sulla gratuità o onerosità delle cariche del C.d.A.; 
3) non sono state ratificate le domande di ammissione 
dei soci ritenute valide; 4) non è stata esibita copia del 
versamento del contributo di revisione per il biennio 
2019/2020 e per il biennio 2021/2022; 5) non è stata 
esibita copia del versamento del contributo del 3% sugli 
utili degli esercizi 2020 e 2021; 6) non è stata apposta 
la marca da bollo sull’inventario al 31 dicembre 2021 
e sul libro giornale e non sono stati esibiti gli inventari 
relativi agli esercizi precedenti; 

 Considerato che, in riscontro a tale comunicazione, 
non sono pervenute osservazioni da parte dell’ente; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato cen-
trale per le cooperative, in data 25 settembre 2024, fa-
vorevole all’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessa-
ti alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base dei 
criteri di territorialità, complessità della procedura e di 
   performance    del professionista, tenuto conto della terna 
di professionisti segnalata dall’Associazione UECOOP 
con protocollo numero 88032 del 10 ottobre 2024; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo numero 91741 del 17 ottobre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta 

la gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, della «Orto &Co Frutta società 
cooperativa», con sede in Casciana Terme Lari (PI) - C.F. 
01610140509.   

  Art. 2.
     È nominato commissario governativo della «Orto &Co 

Frutta società cooperativa» il dott. Maurizio Migliorini, 
codice fiscale MGLMRZ58A12F656L, con domicilio 
professionale in via Lucca, 44, 50142 - Firenze, per un 
periodo di tre mesi, salvo proroga per motivate esigenze 
rappresentate in apposita relazione, a decorrere dalla data 
del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al commissario governativo sono attribuite le funzioni 

del consiglio di amministrazione. 
 Il commissario governativo opera quale gestore 

dell’ente cui è preposto con i poteri e le responsabilità 
connesse, provvedendo a tutti gli adempimenti, di ca-
rattere amministrativo, tributario e previdenziale e, in 
particolare, alla risoluzione delle irregolarità rilevate 
nell’ambito della revisione ordinaria: 1. effettuare le ret-
tifiche contabili conseguenti alla corretta destinazione 
dell’utile relativo all’esercizio 2021, secondo le previ-
sioni normative; 2. ratificare le domande di ammissio-
ne dei soci ritenute valide; 3. regolarizzare la posizione 
contributiva della cooperativa e la tenuta del libro in-
ventari e giornale. 

 A conclusione del mandato, il commissario governa-
tivo deve convocare l’assemblea dei soci per la nomina 
dell’organo amministrativo e la deliberazione sulla gratu-
ità o onerosità delle cariche.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 ottobre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A05747
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  25 settembre 2024 .

      Disposizioni circa le modalità di raccolta da parte del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti delle infrazioni di 
cui all’allegato III del decreto legislativo n. 144/2008 rilevate 
dagli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12 del codi-
ce della strada, a seguito dei controlli su strada e dall’Ispet-
torato nazionale del lavoro a seguito dei controlli effettuati 
presso la sede delle imprese di autotrasporto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la direttiva (UE) 2020/1057 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020, che stabilisce 
norme specifiche per quanto riguarda la direttiva 96/71/
CE e la direttiva 2014/67/UE sul distacco dei conducenti 
nel settore del trasporto su strada e che modifica la diret-
tiva 2006/22/CE per quanto riguarda gli obblighi di appli-
cazione e il regolamento (UE) n. 1024/2012; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/403 della Commissio-
ne del 18 marzo 2016 che integra il regolamento (CE) 
n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la classificazione di infrazioni gravi 
alle norme dell’Unione che possono portare alla perdita 
dell’onorabilità del trasportatore su strada e che modifica 
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/694 del-
la Commissione del 2 maggio 2022 che modifica il rego-
lamento (UE) 2016/403 per quanto riguarda nuove infra-
zioni gravi alle norme dell’Unione che possono portare 
alla perdita dell’onorabilità del trasportatore su strada; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/695 del-
la Commissione del 2 maggio 2022 recante modalità di 
applicazione della direttiva 2006/22/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda la formula 
comune per calcolare il fattore di rischio delle imprese di 
trasporto; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 23 febbraio 2023, 
n. 27, recante «Attuazione della direttiva (UE) 2020/1057 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 
2020, che stabilisce norme specifiche per quanto riguar-
da la direttiva 96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul 
distacco dei conducenti nel settore del trasporto su stra-

da e che modifica la direttiva 2006/22/CE per quanto ri-
guarda gli obblighi di applicazione e il regolamento UE 
n. 1024/2012»; 

 Visto l’art. 6 comma 6  -ter   del decreto legislativo 
4 agosto 2008, n. 144, recante «Attuazione della direttiva 
2006/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
15 marzo 2006 sulle norme minime per l’applicazione dei 
regolamenti (CE) n. 561/2006 E (UE) n. 165/2014 e del-
la direttiva 2002/15/CE relativi a disposizioni in materia 
sociale nel settore dei trasporti su strada e che abroga la 
direttiva 88/599/CEE del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
«protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE» e il decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), come novellato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento UE n. 2016/679»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto, in attuazione di quanto previ-
sto dall’art. 6, commi 6  -bis   e 6  -ter   del decreto legisla-
tivo 4 agosto 2008, n. 144 e successive modificazioni, 
disciplina le modalità di raccolta da parte del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti delle infrazioni di cui 
all’Allegato III del citato decreto legislativo rilevate dagli 
organi di polizia stradale di cui all’art. 12 del codice della 
strada, a seguito dei controlli su strada e dall’Ispettorato 
nazionale del lavoro a seguito dei controlli effettuati pres-
so la sede delle imprese di autotrasporto.   

  Art. 2.

      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto, si applicano le seguenti 
definizioni 

   a)   «altro Stato»: uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea, uno Stato aderente allo Spazio economico europeo 
e la Confederazione svizzera; 

   b)   «CED»: il Centro elaborazione dati della direzio-
ne generale per la motorizzazione; 

   c)   «REN»: registro elettronico nazionale delle im-
prese che esercitano la professione di trasportatore su 
strada, istituito ai sensi dell’art. 16 del regolamento (CE) 
1071/2009 e posto sotto la responsabilità amministrativa 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dire-
zione generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto 
e sotto la responsabilità tecnica del Centro elaborazione 
dati del Dipartimento per i trasporti e la navigazione del 
predetto Ministero; 
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   d)   «codice della strada»: il decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, recante Nuovo codice della strada; 

   e)   «IM»: infrazione minore ai sensi dell’allegato III 
della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 marzo 2006, sulle norme minime per 
l’applicazione dei regolamenti (CE) n. 561/2006 e (UE) 
n. 165/2014 e della direttiva 2002/15/CE relativi a dispo-
sizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada 
e che abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio; 

   f)   «IG» infrazione grave ai sensi dell’allegato I del 
regolamento (UE) n. 2016/403 in relazione alle nuove 
infrazioni gravi alle norme dell’Unione che possono por-
tare alla perdita dell’onorabilità del trasportatore su stra-
da, così come modificato dal regolamento di esecuzione 
(UE) 2022/694 della Commissione del 2 maggio 2022; 

   g)   «IMG»: infrazione molto grave ai sensi dell’alle-
gato I del regolamento (UE) n. 2016/403 in relazione alle 
nuove infrazioni gravi alle norme dell’Unione che posso-
no portare alla perdita dell’onorabilità del trasportatore su 
strada, così come modificato dal regolamento di esecuzio-
ne (UE) 2022/694 della Commissione del 2 maggio 2022; 

   h)   «IPG»: infrazione più grave ai sensi dell’allegato 
I del regolamento (UE) n. 2016/403 in relazione alle nuo-
ve infrazioni gravi alle norme dell’Unione che possono 
portare alla perdita dell’onorabilità del trasportatore su 
strada, così come modificato dal regolamento di esecu-
zione (UE) 2022/694 della Commissione del 2 maggio 
2022.   

  Art. 3.
      Informazioni scambiate    

     1. Le informazioni di cui all’art. 1 sono acquisite dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti al fine della 
loro registrazione nella sezione «Sanzioni» del REN. con 
le modalità di cui all’art. 4. 

  2. Le informazioni di cui all’art. 1 sono relative ai con-
trolli eseguiti:  

   a)   su strada, sui veicoli che effettuano trasporto di 
merci per conto di terzi aventi massa complessiva a pie-
no carico, compresa quella dei rimorchi, superiore a 3,5 
tonnellate e sui veicoli che effettuano trasporto di perso-
ne aventi più di nove posti compreso il conducente. Dal 
1° luglio 2026 anche sui veicoli che effettuano traspor-
to di merci internazionale o di cabotaggio, aventi massa 
massima ammissibile, compresi eventuali rimorchi o se-
mirimorchi, superiore a 2,5 tonnellate; 

   b)   presso i locali delle imprese stabilite in Italia che 
esercitano l’attività di trasporto su strada con i veicoli di 
cui alla lettera   a)  . 

  3. Le informazioni relative ai controlli effettuati su 
strada contengono i seguenti dati:  

   a)   tipologia del servizio di trasporto oggetto del con-
trollo (trasporto di merci conto terzi oppure trasporto di 
persone); 

   b)    dati impresa di trasporto controllata:  
 1. denominazione; 
 2. stato di stabilimento; 
 3. indirizzo della sede; 

 4. numero di iscrizione al REN; 
 5. partita iva/codice fiscale; 
 6. numero della licenza comunitaria o della copia 

certificata conforme. 
 I dati di cui ai punti 4 e 5 vanno comunicati solo 

in caso di controlli effettuati nei confronti di imprese sta-
bilite in Italia. 

   c)    dati veicolo controllato:  
 1. il numero di immatricolazione riportato sulla 

targa; 
 2. lo Stato di immatricolazione; 
 3. titolo in base al quale il veicolo è nella disponi-

bilità dell’impresa che effettua il trasporto. 
 In caso di controllo eseguito su veicoli che effettuano 

trasporto di merci il numero di immatricolazione riporta-
to sulla targa da comunicare è esclusivamente quello del 
veicolo trattore. 

   d)    esito controllo:  
 1. data controllo/accertamento; 
 2. numero infrazioni accertate; 
 3. norma nazionale violata; 
 4. tipo/della gravità dell’infrazione (IM/IG/IMG/

IPG); 
 5. numero e data verbale in caso di infrazione 

accertata; 
 6. sanzione non definitiva; 
 7. sanzione definitiva e data definitività sanzione. 

 L’esito del controllo deve essere comunicato anche 
nell’ipotesi in cui non è stata accertata e contestata alcuna 
infrazione. 

  4. Le informazioni relative ai controlli effettuati presso 
i locali delle imprese di autotrasporto contengono i se-
guenti dati:  

   a)   attività di trasporto dell’impresa (trasporto di 
merci conto terzi e/o trasporto di persone) 

   b)    dati impresa controllata:  
 1. denominazione; 
 2. stato di stabilimento; 
 3. indirizzo della sede legale; 
 4. indirizzo del luogo dell’effettivo controllo; 
 5. numero di iscrizione al REN; 
 6. partita iva/codice fiscale; 
 7. numero della licenza comunitaria o della copia 

certificata conforme. 
 I dati di cui ai punti 4 e 5 vanno comunicati solo in caso 

di controlli effettuati nei confronti di imprese stabilite in 
Italia. 

   c)    dati controllo:  
 1. numero veicoli controllati con la specifica del 

titolo in base al quale gli stessi sono nella disponibilità 
dell’impresa controllata; 

 2. il numero di immatricolazione riportato sulla 
targa dei veicoli controllati; 

 3. intero parco veicoli dotato di tachigrafo digitale 
intelligente. 
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   d)    esito controllo:  
 1. data controllo; 
 2. data accertamento; 
 3. numero infrazioni accertate; 
 4. norma nazionale violata; 
 5. tipo/della gravità dell’infrazione (IM/IG/IMG/

IPG); 
 6. numero e data verbale in caso di infrazione 

accertata; 
 7. sanzione non definitiva; 
 8. sanzione definitiva e data definitività sanzione. 

 L’esito del controllo deve essere comunicato anche 
nell’ipotesi in cui non è stata accertata e contestata alcuna 
infrazione.   

  Art. 4.
      Modalità di trasmissione    

     1. L’accesso alle informazioni di cui all’ art. 1, avvie-
ne mediante sistemi di interscambio automatico delle in-
formazioni secondo il Modello di interoperabilità adot-
tato da AgID secondo le specifiche tecniche da definirsi 
nell’ambito di un apposito tavolo tecnico coordinato dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti cui partecipa-
no gli enti cooperanti. 

 2. Nelle more dello sviluppo dei sistemi di cui al com-
ma 1, il conferimento dei dati avviene mediante accesso ad 
apposito applicativo nella disponibilità del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Con decreto della direzione 
generale per la motorizzazione, d’intesa con la Direzio-
ne generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto, da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-

re del presente decreto, sono definite le specifiche tecniche 
e le modalità di accesso all’applicativo, nonché la data di 
avvio in esercizio delle nuove funzioni implementate e la 
composizione del tavolo tecnico di cui al comma 1. 

 3. Con il decreto di cui al precedente comma 2 sono, 
altresì, definite le operazioni di trattamento delle infor-
mazioni di cui all’art. 1 in conformità alle vigenti disposi-
zioni in materia di protezione dei dati personali.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, vistato e registrato dai competen-
ti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2024 

  Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
    SALVINI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
    CALDERONE    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 3737

  24A05743  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Salme-
terolo e Fluticasone Laboratorios Support Pharma», ai sen-
si dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 549/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-

golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 116/2024 del 13 maggio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 119 del 23 maggio 2024, 
con la quale la società Laboratorios Support Pharma S.L. 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale SALMETEROLO E FLUTICASONE 
LABORATORIOS SUPPORT PHARMA (salmeterolo e 
fluticasone); 

 Vista la domanda presentata in data 4 settembre 2024 
con la quale la società Laboratorios Support Pharma S.L. 
ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità 
del medicinale «Salmeterolo e Fluticasone Laboratorios 
Support Pharma (salmeterolo e fluticasone); 

 Vista la delibera n. 43 del 24 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Salmeterolo e Fluticasone Laboratorios 
Support Pharma» (salmeterolo e fluticasone) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «25 microgrammi/250 microgrammi/dose so-

spensione pressurizzata per inalazione» 1 contenitore in 
AL con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 

 A.I.C. n. 051082030 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità 
 A 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 25,12 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 47,11 

  confezione:  
 «25 microgrammi/50 microgrammi/dose sospen-

sione pressurizzata per inalazione» 1 contenitore in AL 
con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 

 A.I.C. n. 051082016 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità 
 A 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 16,45 
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 prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 30,85 

  confezione:  
 «25 microgrammi/125 microgrammi/dose so-

spensione pressurizzata per inalazione» 1 contenitore in 
AL con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 

 A.I.C. n. 051082028 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità 
 A 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 18,84 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 35,33 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 17 comma 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del cer-
tificato di protezione complementare sul principio atti-
vo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico, 
attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Salmeterolo e Fluticasone Labo-
ratorios Support Pharma» (salmeterolo e fluticasone) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Salmeterolo e Fluticasone Laboratorios Support Phar-
ma» (salmeterolo e fluticasone) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 

del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05656

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Aroma-
sin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 553/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ul-
timo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 485 del 29 luglio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, Serie generale, n. 209 del 6 settembre 2024, con la quale 
la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importa-
zione parallela del medicinale AROMASIN (exemestane) e 
con cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 13 settembre 2024 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Aromasin» (exemestane) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 051334011; 

 Vista la delibera n. 43 del 24 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Aromasin» (exemestane) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione 
 AROMASIN «25 mg compresse rivestite» 30 

compresse in blister al-pvdc/pvc-pvdc 
 A.I.C. n. 051334011 (in base 10) 1JYLVV (in 

base 32) 
 classe di rimborsabilità 
 A 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 44,83 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 73,99   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aromasin» (exemestane) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05657

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Conge-
scor», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 556/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 8 gen-
naio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle fi-
nanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 Dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 458 del 15 luglio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 183 del 6 agosto 2024, con la quale la so-
cietà BB Farma S.r.l. è stata autorizzata all’importazione pa-
rallela del medicinale «Congescor» (bisoprololo fumarato) e 
con cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 2 settembre 2024 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Congescor» (bisoprololo fumarato) relativamente alla 
confezione avente codice A.I.C. n. 042667117; 

 Vista la delibera n. 43 del 24 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale CONGESCOR (bisoprololo fumarato) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 CONGESCOR «1,25 mg compresse rivesti-

te con film» 28 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 042667117 (in base 10) 18Q33F (in base 32). Classe di 
rimborsabilità: A. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 
4,58. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,56.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Congescor» (bisoprololo fumarato) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05658

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Depa-
kin», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 557/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 esuccessive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 esuccessive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 175 del 20 marzo 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 88 del 15 aprile 2024, con la 

quale la società Difarmed Sociedad Limitada è stata auto-
rizzata all’importazione parallela del medicinale «Depa-
kin» (acido valproato) e con cui lo stesso è stato classi-
ficato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 3 luglio 2024 con 
la quale la società Difarmed Sociedad Limitada ha chie-
sto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del me-
dicinale «Depakin» (acido valproato) relativamente alla 
confezione avente codice A.I.C. n. 051085013; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DEPAKIN (acido valproato) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 DEPAKIN «Chrono 500 mg compresse a rila-

scio prolungato» 30 compresse in flacone PP - A.I.C. 
n. 051085013 (in base 10) 1JQZQP (in base 32). Classe 
di rimborsabilità: A. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 
7,85. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 12,96.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Depakin» (acido valproato) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05659
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    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dime-
tilfumarato Teva Italia», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 558/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ul-
timo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 lu-
glio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA n. 224 del 6 ottobre 2023, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 249 del 24 ottobre 2023, con la qua-
le la società Teva Italia S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Dimetilfu-
marato Teva Italia» (dimetilfumarato); 

 Vista la domanda presentata in data 30 ottobre 2023 
con la quale la società Teva Italia S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Dimetilfumarato Teva Italia» (dimetilfumarato); 

 Vista la delibera n. 30 del 17 luglio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DIMETILFUMARATO TEVA ITALIA 
(dimetilfumarato) nelle confezioni sotto indicate è clas-
sificato come segue. 

  Confezioni:  
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 

in blister AL/AL - A.I.C. n. 050247016 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 38,05; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 71,36; 
 Nota AIFA: 65; 
 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 

in blister AL/AL - A.I.C. n. 050247030 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 304,38; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 570,87; 
 Nota AIFA: 65; 
 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsu-

le in blister AL/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050247042 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 304,38; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 570,87; 
 Nota AIFA: 65; 
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsu-

le in blister AL/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 050247028 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 38,05; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 71,36; 
 Nota AIFA: 65. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dimetilfumarato Teva Italia» (dimetilfumarato) è la se-
guente: medicinale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05660
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    COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA 

VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  30 ottobre 2024 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per le elezioni del Presi-
dente della Giunta regionale e per il rinnovo del Consiglio 
regionale delle Regioni Emilia-Romagna e Umbria indette 
per i giorni 17 e 18 novembre 2024.     (Documento n. 9).    

      (Testo approvato dalla Commissione
nella seduta del 30 ottobre 2024)  

 LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

  Premesso che:  
 con decreto del Presidente f.f. della Giunta regionale 

dell’Emilia-Romagna n. 133 del 26 settembre 2024, sono 
stati convocati per i giorni 17 e 18 novembre 2024 i co-
mizi per l’elezione del Presidente della Giunta regiona-
le e per il rinnovo del consiglio regionale della Regione 
Emilia-Romagna; 

 con decreto del Presidente della Giunta regionale 
dell’Umbria n. 40 del 21 settembre 2024, sono stati con-
vocati per i giorni 17 e 18 novembre 2024 i comizi per 
l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per il 
rinnovo del consiglio regionale della Regione Umbria; 

  Visti:  
   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 

alla RAI e di disciplinare direttamente le «tribune», gli ar-
ticoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’art. 4 del testo unico per 
fornitura dei servizi    media    audiovisivi, approvato con de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208; 

   c)   l’art. 1 dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28 e suc-
cessive modifiche; 

   d)   l’art. 1, comma 4, della vigente Convenzione tra il 
Ministero dello sviluppo economico e la Rai, nonché gli 
atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 feb-
braio 1997, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 

   e)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28 e successive modificazioni; 

   f)   la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, 
recante: «Disposizioni concernenti l’elezione diretta del 
Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle regioni»; 

   g)   la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante «Norme 
per l’elezione dei consigli regionali delle regioni a statuto 
normale»; 

   h)   la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante «Nuove 
norme per l’elezione dei consigli delle regioni a statuto 
ordinario»; 

   i)   lo statuto della Regione Emilia-Romagna appro-
vato con legge statutaria regionale 31 marzo 2005, n. 13 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

   j)   la legge regionale dell’Emilia-Romagna 23 luglio 
2014, n. 21, recante «Norme per l’elezione dell’Assem-
blea legislativa e del Presidente della Giunta regionale» e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

   k)   lo statuto della Regione Umbria approvato con 
legge statutaria regionale 16 aprile 2005, n. 21 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

   l)   la legge regionale dell’Umbria 4 gennaio 2010, 
n. 2, recante «Norme per l’elezione del consiglio regio-
nale e del Presidente della Giunta regionale» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante «Dispo-
sizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, della 
Costituzione»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Visto il testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, pubblicato nel Supplemento or-
dinario della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni rinvia, 
in quanto applicabili, l’art. 1, comma 6, della richiamata 
legge 17 febbraio 1968, n. 108; 

 Visto l’art. 10, commi 1 e 2, lettera   f)  , della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento della Repubblica alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

 Dispone 

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, so-
cietà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubbli-
co, come di seguito:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e disposizioni comuni

a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizzate a 
dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, dell’im-
parzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e della com-
pletezza del sistema radiotelevisivo, nonché ai diritti rico-
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nosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5 della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle consultazioni 
per l’elezione del presidente della giunta regionale e per 
il rinnovo del consiglio regionale delle Regioni Emilia-
Romagna e Umbria, fissate per la data di cui in premessa 
e si applicano solo nell’ambito territoriale interessato dalla 
consultazione. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni relative 
alla consultazione di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni Rai relative alla presente consulta-
zione elettorale, che hanno luogo esclusivamente nelle 
sedi regionali, sono organizzate e programmate a cura 
della testata giornalistica regionale.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione Rai

in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della Rai per 
la consultazione elettorale nelle regioni interessate ha 
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indi-
cate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla Rai, di 
cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche la 
partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le 
modalità previste dal successivo art. 4 della presente deli-
bera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i 
relativi approfondimenti e ogni altro programma di conte-
nuto informativo a rilevante caratterizzazione giornalisti-
ca, correlati ai temi dell’attualità e della cronaca, purché 
la loro responsabilità sia ricondotta a quella della testata 
giornalistica regionale registrata ai sensi dell’art. 35 del 
testo unico dei servizi dei media audiovisivi approvato 
con decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale Rai nelle regioni interessate dalla consultazione 
elettorale non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di 
candidati o di esponenti politici, e non possono essere trat-
tati temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, né che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 2. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, 
resta fermo per le trasmissioni della programmazione 
radiotelevisiva nazionale della Rai l’obbligo del rispet-
to dei principi generali in materia di informazione e di 
tutela del pluralismo, come enunciati negli articoli 4 e 6 

del Testo unico dei servizi di media audiovisivi di cui al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, e nella legge 
22 febbraio 2000, n. 28. In particolare, i telegiornali e i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e 
valutazioni politico-elettorali attinenti alle consultazioni 
oggetto della presente delibera, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza ai diversi soggetti po-
litici competitori. 

 3. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione vigila sulla 
corretta applicazione del principio delle pari opportunità 
di genere in tutte le trasmissioni indicate nella presente 
delibera, ivi comprese le schede radiofoniche e televisive 
di cui all’art. 5 della presente delibera.   

  Art. 3.
      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 

regionale autonomamente disposte dalla Rai    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la Rai 
programma nelle regioni interessate trasmissioni di co-
municazione politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono un autonomo gruppo o una componente del 
gruppo misto nel consiglio regionale da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel consi-
glio regionale. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di Presidente della Giunta 
regionale; 

   b)   alle forze politiche che presentano liste di candi-
dati per l’elezione del consiglio regionale. 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-
nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
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deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari, le rassegne stampa e ogni altro 
programma di contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, compresi i programmi informativi 
diffusi nella sezione video delle testate giornalistiche 
   on-line    della società concessionaria soggetti al campo di 
applicazione dell’art. 2 del regolamento approvato con 
delibera Agcom n. 295/23/CONS, caratterizzato dalla 
correlazione ai temi dell’attualità e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari e le rassegne stampa diffusi dalla Rai e tutti gli altri 
programmi a contenuto informativo debbono garantire 
la presenza paritaria, coerentemente con quanto previsto 
dall’art. 5 della legge n. 28 del 2000, dei soggetti politi-
ci di cui all’art. 3 della presente delibera, uniformandosi 
con particolare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, 
della completezza, della imparzialità, della obiettività, 
dell’equilibrata rappresentanza di genere e di parità di 
trattamento tra le diverse forze politiche, evitando di de-
terminare, anche indirettamente, situazioni di vantaggio o 
svantaggio per determinate forze politiche. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei program-
mi di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e 
registi, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta 
a dare attuazione al precedente comma 2, considerando 
non solo le presenze e le posizioni di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che 
ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni, ma anche 
le posizioni di contenuto politico espresse da soggetti e 
persone non direttamente partecipanti alla competizione 
elettorale. Essi curano che l’organizzazione e lo svolgi-
mento del programma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vicende narrate, alla 
composizione e al comportamento del pubblico in stu-
dio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad assicura-
re il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi curano 
inoltre che gli utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla conduzione del 
programma, specifici orientamenti politici ai conduttori 
o alla testata, e che, nei notiziari propriamente detti, non 
si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza 
diretta di membri del Governo, di esponenti politici o 
comunque di persone chiaramente riconducibili ai partiti 
e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 

ricoperto nelle istituzioni. Infine, essi osservano comun-
que in maniera particolarmente rigorosa ogni cautela 
atta ad evitare che si determinino situazioni di vantaggio 
per determinate forze politiche o determinati competito-
ri elettorali, prestando anche la massima attenzione alla 
scelta degli esponenti politici invitati e alle posizioni di 
contenuto politico espresse dagli altri ospiti; a tal fine, 
deve essere garantito il contraddittorio in condizioni di 
effettiva parità, in assenza del quale non possono essere 
trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che ri-
guardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000, e dalla legge 10 dicembre 1993, n. 515, per tutti 
i candidati e gli esponenti politici, salvo nei casi in cui 
intervengano su materie inerenti all’esclusivo esercizio 
delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive a diffusione 
regionale diverse da quelle di comunicazione politica, 
dai messaggi politici autogestiti e dai programmi di in-
formazione ricondotti sotto la responsabilità di specifiche 
testate giornalistiche, non è ammessa, ad alcun titolo, la 
presenza di candidati o di esponenti politici o di persone 
chiaramente riconducibili a soggetti politici, a partiti e 
alle liste concorrenti e non possono essere trattati temi di 
evidente rilevanza politica ed elettorale, né che riguardi-
no vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 6  -bis  . La coincidenza territoriale e temporale del-
la campagna elettorale di cui alla presente delibera 
con altre consultazioni elettorali fa sì che i medesimi 
esponenti politici possano prendere parte alle diverse 
campagne elettorali e dunque possano intervenire nel-
le trasmissioni di informazione Rai con riferimento sia 
alla trattazione di tematiche di rilievo nazionale sia alla 
trattazione di tematiche di rilievo locale. Al fine di as-
sicurare il rigoroso rispetto dei principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’obiettività e dell’apertura alle 
diverse forze politiche, la Rai ha pertanto l’obbligo di 
porre particolare cura nella realizzazione dei servizi 
giornalistici politici, garantendo oggettive condizioni 
di parità di trattamento tra soggetti che concorrono alla 
stessa competizione elettorale. 

 6  -ter  . In ogni caso, nei programmi di informazione, 
ove possibile nell’ambito della stessa trasmissione o in 
altro spazio informativo equivalente, deve essere garan-
tito ai candidati, alle forze politiche e ad ogni soggetto 
interessato il diritto di rettifica o replica entro il termine 
di vigenza della presente delibera. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal-
le norme vigenti.   
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  Art. 5.
      Illustrazione sulle modalità di voto e presentazione liste    

     1. Nelle regioni interessate dalla consultazione eletto-
rale, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la Rai predispone e trasmette una 
scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche sul 
proprio sito    web   , nonché una o più pagine televideo, che 
illustrano gli adempimenti per la presentazione delle can-
didature e le modalità e gli spazi adibiti per la sottoscri-
zione delle liste. 

 2. Nelle regioni interessate dalla consultazione elet-
torale, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la Rai 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche della consulta-
zione in oggetto, con particolare riferimento al sistema 
elettorale e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione    on-line    per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate    on-line    sui principali 
siti di video    sharing    gratuiti. 

 5  -bis  . I notiziari informano, nelle due settimane che 
precedono il voto, sulle modalità dello stesso.   

  Art. 6.
      Tribune elettorali    

     1. La Rai organizza e trasmette nelle regioni interes-
sate dalla consultazione elettorale, in fasce orarie di ot-
timo ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali 
telegiornali e notiziari radiofonici, comunque evitando la 
coincidenza con altri programmi a contenuto informativo, 
tribune politico-elettorali, televisive e radiofoniche, cia-
scuna di durata non inferiore ai trenta minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 

la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, comma 6. 

 5. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la Rai può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La Rai prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 

 7. Tutte le tribune sono trasmesse dalle sedi regionali 
della Rai di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle ventiquattro ore precedenti la messa in 
onda e avviene contestualmente per tutti i soggetti che 
prendono parte alla trasmissione. Qualora le tribune non 
siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’ini-
zio della trasmissione, di dichiarare che si tratta di una 
registrazione. 

 8. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi di-
verse da quelle indicate nella presente delibera è possibile 
con il consenso di tutti gli aventi diritto e della Rai. 

 10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alla direzione della testata competente, che 
riferisce alla Commissione tutte le volte che lo ritenga 
necessario o che ne viene fatta richiesta. Si applicano in 
proposito le disposizioni dell’art. 12. 

 10  -bis  . La Rai garantisce che tutti gli aventi diritto pos-
sano partecipare alle tribune elettorali negli stessi orari, 
eventualmente prevedendo una turnazione laddove gli 
orari di trasmissione fossero diversi.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la Rai 
trasmette, nelle regioni interessate alla consultazione 
elettorale, messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , della presente delibera. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La Rai comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornaliero 
dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui al 
comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, in 
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orari di ottimo ascolto. La comunicazione della Rai viene 
effettuata ed è valutata dalla Commissione con le modali-
tà di cui all’art. 12 della presente delibera. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alla sede regionale della Rai interes-
sata alla consultazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per la presenta-
zione delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è ri-
chiesto da una coalizione, dal candidato all’elezione a 
presidente della giunta regionale; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   d)   specifica se e in quale misura il richiedente inten-

de avvalersi delle strutture tecniche della Rai, ovvero fare 
ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, pur-
ché con tecniche e    standard    equivalenti a quelli abituali 
della Rai. I messaggi prodotti con il contributo tecnico 
della Rai potranno essere realizzati unicamente negli ap-
positi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla Rai 
nella sede regionale. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la Rai provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La Rai prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.
      Conferenze stampa dei candidati

a Presidente della Giunta regionale    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se-
condo giorno precedente la data delle elezioni, in aggiun-
ta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la Rai 
trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il voto, 
una serie di conferenze-stampa riservate ai candidati a 
Presidente della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna e 
dell’Umbria. Ciascuna conferenza-stampa ha durata non 
inferiore a trenta minuti. A ciascuna di esse prende parte 
un numero uguale di giornalisti di testate regionali, entro il 
massimo di tre, individuati dalla Rai, eventualmente anche 
tra quelli non dipendenti dalle testate della Rai, sulla base 
del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere. 

 2. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista 
della Rai, è organizzata e si svolge in modo tale da ga-
rantire il rispetto di princìpi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande della durata non superiore 
a trenta secondi. 

 3. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. 
 4. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 9.
      Confronti tra candidati a Presidente

della Giunta regionale    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte 
del secondo giorno precedente la data delle elezioni, in 
aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, 
la Rai trasmette confronti tra i candidati in condizioni di 
parità di tempo, di parola e di trattamento, avendo cura 
di evitare la sovrapposizione oraria con altri programmi 
delle reti generaliste della Rai a contenuto specificamen-
te informativo. Il confronto è moderato da un giornali-
sta della Rai e possono fare domande anche giornalisti 
non appartenenti alla Rai, scelti tra differenti testate e in 
rappresentanza di diverse sensibilità politiche e sociali, a 
titolo non oneroso. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 10.
      Programmi dell’accesso    

     1. La programmazione dell’accesso regionale nelle re-
gioni interessate dalla consultazione elettorale è sospesa 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera fino 
al termine della sua efficacia.   

  Art. 11.
      Trasmissioni per persone con disabilità    

     1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui alla presente delibera, la Rai, in aggiunta alle modalità 
di fruizione delle trasmissioni da parte delle persone con 
disabilità, previste dal contratto di servizio, cura la pub-
blicazione di pagine di televideo, recanti l’illustrazione 
dei programmi delle liste e delle loro principali iniziative 
nel corso della campagna elettorale e le trasmette a partire 
dal quinto giorno successivo al termine per la presenta-
zione delle candidature. 

 2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 7 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti.   

  Art. 12.
      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la Rai comunica 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pianificate 
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fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. 

 3. La Rai pubblica quotidianamente sul proprio sito 
   web    - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e 
le informazioni del monitoraggio del pluralismo, i tempi 
garantiti a ciascuna forza politica nei notiziari della setti-
mana precedente, il calendario settimanale delle trasmis-
sioni effettuate di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , i 
temi trattati, i soggetti politici invitati, nonché la suddivi-
sione per genere delle presenze, la programmazione del-
la settimana successiva e gl’indici di ascolto di ciascuna 
trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la Rai i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione.   

  Art. 13.
      Responsabilità del consiglio di amministrazione e 

dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministratore 
delegato della Rai sono impegnati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle indi-
cazioni e dei criteri contenuti nella presente delibera, rife-
rendone tempestivamente alla Commissione. Per le tribune 
essi potranno essere sostituiti dal direttore competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e 
qualitativi, considerati su base settimanale a partire dalla 
data di convocazione dei comizi elettorali, emergessero 

costanti o comunque significativi disequilibri nei pro-
grammi a contenuto informativo non giustificati da og-
gettive esigenze informative, la direzione generale della 
Rai è chiamata a richiedere alla testata interessata misure 
di riequilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costitui-
sce violazione degli indirizzi della Commissione ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 
1997, n. 249.   

  Art. 14.

      Tutela del pluralismo sulle piattaforme     on-line    
e sui canali     social     della Rai    

     1. Al fine di assicurare il rispetto dei principi di tutela 
del pluralismo, della libertà di espressione, dell’imparzia-
lità, indipendenza, e obiettività dell’informazione nonché 
ad adottare misure di contrasto ai fenomeni di disinfor-
mazione, la concessionaria applica anche ai propri canali 
   social    e alle proprie piattaforme    on-line   , ove compatibili, 
le disposizioni di cui agli articoli precedenti.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

 La Presidente: FLORIDIA   

  24A05807  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 257 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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